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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

21 aprile 2020 
 
      
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, la Sindaca Chiara APPENDINO. 
 
 
 
 Con l’assistenza del  Segretario Generale Mario SPOTO. 
 
 
      
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D`INTESA TRA LA CITTA' DI TORINO 
E LA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE PER I MINORENNI DI 
TORINO PER IL DISTACCO DI PERSONALE.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessore Rolando.    
 

Premesso che: 
- il D.P.R. 616/77 agli art. 23 e 25 ha attribuito agli Enti Locali le funzioni relative agli 

interventi in favore di minorenni soggetti a provvedimenti delle Autorità Giudiziarie 
Minorili nell’ambito della competenza amministrativa e civile; 

- il D.Lgs. 112/98, la L. 328/2000 (art. 22) e la L.R. 1/2004 (art. 18) prevedono che, tra gli 
interventi che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni sociali erogate dagli enti 
locali, siano previste azioni di tutela e sostegno per i minori in situazioni di disagio nonché 
per le loro famiglie; 

- la L. 149/01 di modifica della L. 184/83 “Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei 
minori” ha introdotto importanti e significativi cambiamenti anche nell’ambito delle 
procedure processuali, entrate in vigore dal 1° luglio 2007, prevedendo il pieno rispetto del 
contraddittorio e del diritto di difesa sin dall’avvio della procedura giudiziaria per le 
situazioni che vedono un conflitto di interesse fra minore e genitore; 

Considerato che: 
- la normativa vigente, e in specifico quella sopra richiamata, individua nella Procura della 

Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni un essenziale interlocutore, nell’ambito delle 
autorità giudiziarie minorili, per i servizi sociali nell’espletamento delle proprie funzioni;  

- il rilievo e l’impegno che l’esercizio di tali funzioni comporta per la Divisione Servizi 
Sociali, Socio-sanitari, Abitativi e Lavoro e, in particolare, per i Servizi Sociali dei quattro 
Distretti della Coesione Sociale ed il Servizio Minori e Famiglie nell’ambito del quale 
operano servizi specialistici sovra-territoriali (Ufficio Minori Stranieri, Casa 
dell’Affidamento, Equipe per il sostegno alle famiglie in separazione e divorzio) chiamati ad 
una costante e sempre più incisiva collaborazione con le Autorità Giudiziarie Minorili. 

Rilevata l’articolata organizzazione della Divisione Servizi Sociali, Socio-sanitari, 
Abitativi e Lavoro che vede operare a livello cittadino: 
a) sul territorio quattro Distretti della Coesione Sociale, raggruppanti le diverse Circoscrizioni, 

strutturati in Polo dell’Inclusione e in Equipe di Presa in Carico, di cui una dedicata ai 
Minori ed alle loro Famiglie con l’impiego di più figure professionali e con uno stretto 
rapporto con i Servizi Sanitari distrettuali, in particolare con il Servizio di Neuropsichiatria 
Infantile;  

b) a livello cittadino:  
- il Servizio Minori e Famiglie con compiti di progettazione, programmazione, cogestione 

e consulenza dei servizi interventi sociali attraverso gli uffici dello stesso cui afferiscono 
diverse competenze, ed in particolare quello per i rapporti con le Autorità giudiziarie 
minorili;  

- servizi specialistici sovra-territoriali: Casa dell’Affidamento, Equipe per il sostegno alle 
famiglie in separazione e divorzio, Ufficio Minori Stranieri che prevedono la presa in 
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carico di situazioni di minori e delle loro famiglie. In particolare l’Ufficio Minori 
Stranieri ha competenze relative non solo a minori stranieri non accompagnati 
presenti-dimoranti nella Città, ma anche per tutti i minori e madri con figli per interventi 
in emergenza attraverso il Pronto Intervento Minori (PIM) ed il Call Center; 
Visto che le situazioni di minori e madri con figli in condizione di esclusione di cui i 

Servizi Sociali dei quattro Distretti ed il Servizio Minori e Famiglie sono chiamati ad occuparsi 
sono sempre più caratterizzate da un alto livello di complessità e problematicità, per cui risulta 
necessario attivare ogni possibile raccordo con Enti e Servizi (es. psichiatria, SerD, CSM…) e 
con la stessa Autorità Giudiziaria, in specifico la Procura Minorile, in un’ottica di reciproca 
collaborazione. 

Considerato che nel quadro della collaborazione che da anni caratterizza i rapporti fra la 
Città di Torino e la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni, è necessario 
potenziare il raccordo operativo e assicurare una comunicazione costante e funzionale tra la 
Divisione Servizi Sociali, Socio-sanitari, Abitativi e Lavoro - Servizio Minori e Famiglie e la 
Procura Minori, anche attraverso il distacco presso la Procura di una unità di personale del 
Comune di Torino che svolgerà le attività così come dettagliatamente indicato all’art. 3 
dell’allegato schema di accordo. 

Pertanto, alla luce di quanto esposto si ritiene necessario, ai sensi dell'art. 23 bis , comma 
7 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., e dell’art. 11 del vigente Regolamento di Organizzazione e di 
ordinamento della dirigenza, approvare l’allegato schema di Protocollo d’Intesa, che disciplina 
le funzioni, le modalità d’inserimento, la durata dell’assegnazione temporanea (in distacco), 
con orario a tempo parziale presso la Procura di una unità di personale dipendente del Comune 
di Torino, per lo svolgimento delle attività dettagliatamente indicate all’art. 3 della stessa. 

La validità del suddetto protocollo decorre dalla data di sottoscrizione e ha durata 
triennale.  

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Visto l’atto di organizzazione n. 138 del 28 gennaio 2020 con cui è stata disposta la 
delega, e la Disposizione Interna n. 317 del 31 marzo 2020 della Divisione Personale di proroga 
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delle posizioni organizzative assegnate fino al 31 maggio 2020; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni di cui alla premessa, ai sensi dell’art. 23 bis, comma 7 del 

D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.. e dell’art. 12 del vigente Regolamento di organizzazione e di 
ordinamento della dirigenza l’allegato schema di Protocollo d’intesa (all. 1), che forma 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per l’assegnazione temporanea 
a tempo parziale di una unità di personale comunale, presso la Procura della Repubblica 
presso il Tribunale per i Minorenni di Torino, al fine di garantire i necessari interventi per 
il raccordo operativo tra la Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro - 
Servizio Minori e Famiglie e la Procura; 

2) di dare atto che il Protocollo d’Intesa avrà la durata di tre anni dal giorno della sua 
sottoscrizione e, qualora fosse necessario, potrà essere prorogato, con le medesime 
modalità, sussistendone i presupposti; 

3) di autorizzare l’Assessore al Personale o suo delegato alla sottoscrizione del suddetto 
Accordo;  

4) di demandare a successiva determinazione dirigenziale l’individuazione del dipendente 
da distaccare presso la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di 
Torino;   

5) di attestare che il presente provvedimento per la natura dell’oggetto non è pertinente alle 
disposizioni in materia di valutazione dell’impatto economico; 

6) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.   

 
 

L'Assessore al Personale 
Sergio Rolando 

 
 

Il Direttore 
Giuseppe Ferrari 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.   
 

La Funzionaria in P.O. con delega 
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Marina Marchese 
 

 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p.  Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 

Verbale n. 18 firmato in originale: 
 

 LA VICESINDACA                    IL SEGRETARIO GENERALE 
     Sonia Schellino                           Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal  27 aprile 2020  all’11 maggio 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal  7 maggio 2020. 
 
     


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.


















